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Varato il piano del Comune 

i gìovaiii 
12 settori 

^intervento 
Prevede l'occupazione per 1 anno di 
300 iscritti alle liste di preavviamento 

n plano per l'occupazio­
ne giovanile predisposto 
dalla amministrazione co­
munale, sulla base della 
logge IL 265, è stato ta­
rlato ieri alla Regione, 
dopo ' l'approvazione da 
parto del consiglio comu­
nale. Come è noto tale ' 
piano è stato approvato 
dai gruppi di maggioran-
sa (PCI, Pai e DP) e 
dai PiRJI. Si sono astenuti 
DC e PSQD7. Nel corso del 
dibattito cogliendo alcuni! 
suggerimenti l'assessore 
compagno Ariani ha ap­
portato alcune modifiche 
portando da 277 a 300 il 
numero del giovani dm-

Segabili e 1 progetti da 
a 12. - • • • 

di piano prevede l'atti­
vazione di dodici proget­
ti di intervento, che rive­
ttalo carattere di straor­
dinarietà e di investimen­
to. Infatti, la loro attua­
tone riveste carattere 
temporale 01 anno, 11 mas-
almo previsto dalla legge 
votate dal parlamento) e 
1 giovani « preavviati » 
non sono in nessun caso 
obUifiszati a copertura di 
carenze di organico, ma 
in funzioni atipiche o spe-
rtmentald. 

La spesa per questi pro-
setti è oltre ai 000 mi-
Boni, di cui 627.159.690 per 
(U personale, 20 milioni per 
le atttrezz&ture e 29.300.000 
per la formazione profes­
sionale. /; . ~ 

1 > RECUPERO E SVI­
LUPPO AREE VERDI 

. E DIPESA DEL PA­
TRIMONIO ARBO­
REO 

Si propone di recupera­
re e sviluppare una serie 
<H «ree verdi per uso pub­
blico ed in particolare ' 
aree verdi del complessi -
scolastici. 

Numero dei giovani: 48 . 
mite . Titolo di studiò mi- -
ruteno richiesto: - Licenza < 
media inferiore (Titoli 
preferenziali: diploma pro­
fessionale agrario, Peri­
to agrario e Laurea in 
Agraria e Scienze - Fore­
stali, possesso della pa­
tente 'di guida cat. B). 

arrotale spesa prevista, 
Ifc 110.374.600). 

2 - RECUPERO DI EDI­
FICI E QUARTIERI 
STORICI DELLA CIT­
TA' 

L'intervento può con­
sentire il recupero ed il 
risanamento di quartieri 
o edifici storici • di pro­
prietà comunale ed è su­
scettibile quindi di met­
tere in moto una mole 
di lavoro nel settore edi­
le, in particolare di pic­
cole aziende, non indiffe­
rente. --A • ' - ' '•*•; 

Numero del giovani: n. -
4 architetti e n. 2 geome­
tri ('Ufficio Progetti); n.-
10 geometri o diplomati 
del Liceo Artistico (Uffi­
cio Risanamento Vecchi 
Quartieri). Totale: 16 gio­
vani. 

Personale: 81 prevede 
una attività lavorativa di 
00 ore settimanali. " 

(Totale spesa prevista 
I*. 65.241.240). > 

• - RESTAURO BENI AR­
CHITETTONICI D I 
PROPRIETÀ' COMU-

T NALE 
Bulla base del progetto 

regionale per il settore 
del restauro architettoni­
co, e relativamente ad in­
terventi su alcuni beni ar­
chitettonici di proprietà 
comunale, si può preve­
dere la formazione tecni­
co-pratica di operatori e-
dili specializzati (murato­
ri, tagliapietre, stuccatori, 
tecnici dell'intonaco, car­
pentieri). _ • 

n progetto potrà essere 
realizsato in una delie due 
forme indicate: a) Stipu­
lazione di una convenzio­
ne con una o più coope­
rative di cui agli artL 4 
e 27 della Legge 285; b) 
Assunzione da parte del 
Comune di IL 20 giovani 
iscritti nelle liste speciali 
ai sensi dell'art. 26 della 
predetta legge. 

Numero giovani: Ipotesi 
a) I soci della cooperati­
va o c^ile cooperative non 
dovranno superare com­
plessivamente le 30 unità; 
Ipotesi b) N. 20 unità 

(Spesa L» 36J87.300). 

. 4 - RIORDINO C SCHE­
DATURA ARCHIVIO 
STORICO 

l Le necessità relative a 
• questo importante servl-
'sto culturale recentemen-
< te attivato sono: riordino 
] del materiali con relativa 

schedatura; xmcrofilmatu-
*• ra dei materiali più anti-
? chi e più rari posseduti 
- dall'Archivio (gU impton- ' 
. ti relativi, che sono da ac-
.; quistare, rimarranno suc-
.• cessìvamente a disposi-
; sione anche del Centro 
i di Coordinamento e Ser-
: Tisi della Rete di Pubbli-
' ca Lettura). 
? Riordino materiali: nu-
• mero 3 laureati facoltà, 
umanistiche con speciali* 

• aaxicne o conoscenza di 

(Speta L.13t-5"0»0). j : 

vori di carattere straor­
dinario: inserimento di 
schede bibliografiche ne­
gli schedari per riunifi-
cazicne catalogo Bibliot. 
Centrale e Bibliot. del Ri­
sorgimento; inventariazio-

. ne materiali delle biblio­
teche comunali di zana. . 

Numero giovani: 10 uni­
tà (titolo di 6tudio mini­
mo richiesto: Diploma di 
Scuola Media Superiore). 

(Spesa L. 34.966.650). 

6 • INVENTARIAZIONE 
CATALOGAZIONE 
DEI BENI CULTURA­
LI DEL COMUNE 

Ai fini di una migliore 
utilizzazione del beni pos­
seduti dal Comune è ne­
cessaria la raccolta di dati 
e la formazione di un ap­
posito catalogo organiz­
zato sulla base delle esi­
genze della conoscenza e 
della conservazione, non­
ché della formazione dei 
cataloghi regionale e na­
zionale. •••• -

Numero giovani: 24 uni­
tà con funzioni di catalo­
gatori (Titolo di, studio 
minimo richiesto: Diplo­
ma Scuola Media Supe­
riore); 6 diplomati scuo­
la tecnica con specializza­
zione o conoscenza di fo­
tografia. •-•'•• ; 

(Spesa L. 100.779.950). ,v 

7 - AVVIO DELL'ATTI­
VITÀ' MOTORIA E 
SPORTIVA NELLA 

'.-. SCUOLA . ELEMEN- • 
TARE ---. 

La finalità del progetto 
è la realizzazione di una 
pratica di attività moto­
ria e sportiva nella prima 
classe dèlia scuola ele­
mentare. •- " 

Numero dei giovani: n. 
32 giovani con diploma 
deUTSEP 6 equipollente, 
0 muniti di qualifiche pro­
fessionali da r carattere 
sportivo, v 
' Spesa L.'i 107.367.360). • 

8 - SPERIMENTAZIONE 
< DI ATTIVITÀ' DI ­

DATTICHE DI SO­
STEGNO ••-• " 

Consisterà nell'attuazio­
ne nella scuola elementa­
re e materna di due tipi 
di intervento: di anima­
zione, con particolare ri­
ferimento allo sviluppo. 
delle attività creative' ed 
espressive; di sostegno al­
l'inserimento degli handi­
cappati, mediante la for­
mazione di centri di in­
teresse, la rotazione della 
partecipazione ai gruppi, 
ecc. 
-Numero dei giovani: 30 . 
giovani con diplomi di 
istituto magistrale, e 30 
giovani con diploma della 
scuola magistrale di me-

: todo o equipollente, sen- -
', za distinzione di sesso (to­
tale 60 giovani). 

(Spesa L. 179.919.350). 
• • INFORMAZIONE E -

PROGRAMMAZIONE 
La proposta consiste nel 

consentire mediante l'im­
piego temporaneo dei gio- . 
vani di compiere una se-

. rie di censimenti, rileva­
zioni e ricerche richieste 
da vari settori dell'Am­
ministrazione, necessarie 
per la programmazione co­
munale. • 

Numero dei giovani: n. 
1 perito elettronico, n. 2 
disegnatori, n. 4 perfora­
tori o operatori di mac­
chine, n. 4 ragionieri pro­
grammatori, n. 14 geome­
tri o periti edili, n. 3 lau-

' reati tei statistica, n. 3 
periti agrari, n. 4 eco di­
ploma di scuoia media su- ' 
periore (totale 35 giova­
ni). 

(Spesa L, 109.054225).- : 

10 - PLANETAZIONE 
• DELLA RETE ; ^ . , 

FOGNARIA 
11 .progetto è finalizzato 

ad ottenere una mappa 
compieta della rete fo­
gnaria della città di Fi-; 

: renze e del suo stato. Per 
i partecipanti alla realiz­
zazione del progetto, di 
per sé formativo, non si 
prevede l'abbinamento a 

'' corsi professionali colle­
gati, ma la partecipazio­
ne ad altri corsi a scelta 
dei singoli. 

(Spesa L. 28.010636). .-,• 
11 - RECUPERO RISOR­

SE FINANZIARIE 
n progetto è fànalizsa-

1 to a creare le condislonl 
per il recupero di risorse 
finanziarie, sia mediante 
una maggior pmrtecipaxio-
ne nella cofiaborasione 
con gli Uffici Ffnsnaiari 
per i tributi statali, sia at-

. traverso rilevazioni alie 
' utenze comunali, partico­

larmente della tassa ri­
mozione rifiuti solidi ur­
bani. 

Numero dei giovani: 20 
giovani, di cui 10 geome­
tri, e 10 ragionieri o periti 
commerciali o equipoUen-
ti. - • 

(Spesa L. 65533300). 

• •BENI LIBRARI 
• • NeH-attuaie fase di ricr-

dei 
1» 

t i 

1t • SERVIZIO DI ASSI-
. STENZA AL TURI* 

SMO 
Saranno impiegati 15 

giovani (con diploma del-
, l'istituto tecnico tuUaUco 
i o dei Beco lafufctlco) per 

i centri di 
> turistica deill enti 

ci e «Attrita di turismo 
(scuote JiipettorL 

ss* prevista anche la 
di corperattvt. 

L. M4)40J04S). 

Singolare festival dell'Unità e delia gioventù comunista 

Tutti in piazza 
per la festa 

a 
Un momento di incontro nàto quasi spontaneamen­
te dalla volontà di ritrovarsi e di creare qualcosa di 
nuovo da parte degli abitanti - Impegno dei bambini 

Le torce illuminano gli 
stand della festa di piazza 
Tasso. Non i è una trovata 
degli organizzatori per ri­
schiarare in modo antico la : 

; notte: si è guastato l'allac­
ciamento alla corrente elet-

' trica, ma nessuno vuole ri-
, nunci&rc a questa aerata in­
sieme, dopo tanto lavoro. E 
la festa dell'Unità e della 

! gioventù comunista continua, 
con allegria, con canti, giochi 
e corse dei bambini. Anche il 
dibattito non si ferma: si sta -
discutendo sulla scuola. 

Questa festa comunista è 
anomala nel quadro delle 
« feste dell'Unità »: non è na­
ta in sezione, ma su questa ' 
piazza, dove - ora vecchi e 
giovani stanno ridendo in­
sieme. E' stato l'intero quar­
tiere a volerla, a crearla, a 
farla nascere: 1 bambini sono 
andati di casa in casa per 
raccogliere i soldi mentre i 
fratelli maggiori e i genitori, 
tornando dal lavoro, venivano 
qui a montare le strutture. ' 
Ora tutta San Frediano è in 
piazza Tasso, qui ritrova il 
suo spirito, in un momento 
finalmente comune per un 
quartiere che è rimasto omo­
geneo e aggregato, che non 
ha perso la sua fisionomia: 
antica. - •• -\ 

La sezione che ha organiz­
zato la festa è la « Frizzi ». di 
via del Leone: ma tutti i 
sanfredianini qui si sentono 
protagonisti, e per questo 
anche il nome è stato «allar­
gato » in a Festa della gioven­
tù comunista». 

Uno degli organizzatori ci 
racconta come è nata, in uno 
spaccato di vita del quartie­
re. «In quest'angolo di San 
Frediano — dice — diversa­
mente dai problemi che tra­
vagliano il resto della città e 
del paese, la questione più 
grave non è la disoccupazio­
ne giovanile: qui, bene o ma­
le, lavorano tutti, anche ss 
sottoccupati e a lavoro nero. 
I giovani - vanno a bottega 
dagli artigiani o al mercato a 
scaricare. In San Frediano è 
sempre stato • cosi, - e • per 
questo si è conservata una 
coesione fra gli abitanti che 
va oltre la solidarietà: il nu­
cleo originario del quartiere, 
la fisionomia sociologica, ga­
rantiscono l'aggregazione fra 
gli abitanti]». 

I giovani- finiscono il lavoro 
verso le sei di sera e si ri­
versano tutti fai piazza Tasso, 

; dove restano fino all'ora di 
' cena, circondati dai bambini 
che vengono qui a giocare 
dal « vecchi » (e anche dai 
cani », dicono). E* in queste 

- ore sulla fine del pomeriggio 
che i giovani hanno organiz­
zato la loro festa. • 

In due giorni hanno raccol-
'• to mezzo milione di lire per 
: montare gli stand: è a questo 
• punto che sono entrati in 
. scena i bambini della piazza. 
Dai cinque agii undici armi 

: hanno incominciato a girare 
di casa in casa per raccogliere 
contributi, hanno verniciato 
gli stand che i più grandi 

incominciavano a montare; la 
piazza stava assumendo un 
aspetto nuovo. I genitori dei 
bimbi e dei più grandi si so­
no uniti ai figli per far na­
scere la festa, lavorando an­
che loro quando finivano 1 
lavoro, dopo aver tirato, g i ù ! 
bandoni delle botteghe arti­
giane. - •• ..-.-.,; 

Óra ' 1 bambini tengono 1 
giochi (ha undici anni la 
bambina che vende 1 biglietti 
per il «porcellino»), i più 
grandi gli stand dell'editoria 
e dell'artigianato, i dibàttiti, 
fanno gli operatori per i film: 
i genitori sono In ' cucina. 
Nella piazza ogni sera scende 
tutta San Frediano. La mat­
tina è il momento per 1 più 
piccini, ma ' non sono stati 
chiamati «animatori» ester­
ni: sono le donne del quar­
tiere, le mamme, ad aiutarli 
ad •• inventare giochi nuovi. 
« Nel. quartiere ci conosciamo 
tutti — dicono— i bambini 
li possiamo chiamare per 
nome, è un. rapporto ; più 
stretto che ci unisce». ' 

E' stata la necessità di ri­
trovarsi, di recuperare la 
piazza a far muòvere San 
Frediano per questa .festa. 
Sono stati gli abitanti a cer­
care, in questo luogo, il mo­
mento per discutere di un 
problema molto sentito: quel­
lo della droga. •-•.-' 

Un.altro problema è il ri­
schio della speculazione edi­
lizia: .1 proprietari non esite­
rebbero ad aumentare gli af­
fitti degli appartamenti per 
darli ad <c amanti di Firenze » 
che possono pagare anche 
pigioni più elevate. Di questo 
problema in piazza Tasso se 
ne discuterà oggi pomeriggio; 
per ora si continua a canta­
re, seduti ai tavoli del risto­
rante. - - -

:';«'I festival > 
v in Toscana y 
Si conclude il festival di 

Badia A Settimo. Alle ore 10, 
diffusione della stampa comu­
nista; alle ore 15, proiezione 
del film «il grande dittato­
re »; alle ore 17, corsa podisti­
ca; alle ore 20,30, ballo popo­
lare. - -

Inizia il festival di Pluvl-
ca in provincia di Pistola. Al­
le ore &30 diffusione della 
Unità; alle ore 14,30, grande 
caccia ai-tesoro in bicicletta 
aperta a tutti. •--•-•-
• Ultima giornata per il fe­
stival di .Quaracchi è previ­
sto per le ore 9, la diffusione 
dell'Unità; àUe ore 15, caccia 
al tesoro per ragazzi dai 10 
ai 15 armi; alle ore 17,30 tom-
bolone; alle ore - 21, serata 
danzante con i ballerini del 
«Clan Ragno Rosso di Qua­
racchi, prezzi popolari. Si 
conclude, inoltre, oggi il fe­
stival dei giovani comunisti 
di San Frediano allestito in 
Piazza Torquato Tasso. . 

Un imfvrìfo «iti Incontro con 1 lavoratori MY 
professor Germano 

Violenza: : 
esplosione 

irragionevole 
o ségno di 
un io 

Tutti atomo rimasti colpi­
ti da una urie di episodi 
drammatici che negli ultimi 
giorni ha riproposto, anche a 
Firenue, il tema della violen­
za nella città. Si avverte nel­
lo stato d'animo di molti una 
sorta di stupore di fronte a 
fatti che forse apparivano or­
mai scontati per le maggiori 
metropoli, ma da cui si vole­
va peniare che Firenze potes­
se rimanere immune. Si rile­
va soprattutto la sproporzio­
ne fra entità del comporta­
mento violento e scopi almeno 
in apparenza perseguiti. La 
reazione più diffusa è ancóra 
una volta di orrore, di scan­
dalo, di timore, e quindi irra­
zionale, destinata come tale 
ad essere cancellata, almeno 
finché le cronache non la fa­
ranno di nuovo affiorare. -
"' E1 estremamente importan­
te, al contrario, discutere il 
fenomeno cercare di analiz­
zarlo razionalmente e scienti­
ficamente per raggiungere li-
velliì maggiori di consapev-
lèzzà collettiva, unica possibi­
le base per ricercare un'in­
versione di tendenza. Non ba­
sta affermare che il moltipli­
carsi delle aggressioni e del­
le rapine e l'uso sempre pia 
facile delle armi, spesso da 
parte di giovani, sono i sin­
tomi del deterioramento so­
ciale di un'epoca; va detto 
che sono piuttosto i segnali di 
un disagio, individuale e col­
lettivo, e che hanno come ta­
li un valore comunicativo, che 
è quello che dobbiamo ana­
lizzare e comprendere. •-••• 

; ' Innanzitutto si tratta indub­
biamente di comportamenti 
che seguono modelli culturali 
sempre più diffusi e incenti­
vati, quelli che affermano la 
violenza come metodo diret­
to e immediato per farsi sen­
tire, farsi valere, ottenere un 
vantaggio. Dietro a questi 
modelli sta una prassi gene­
rale e istituzionalizzata che 
si basa appunto su rapporti 
prevaricanti e violenti, spes­
so impuniti anche quando so­
no chiaramente delittuosi: la 
violenza dell'ambiente, dell' 
organizzazione, delle persone, 
nel mondo del lavoro e nei 
rapporti di produzione, la vio­
lenza quotidiana • contro le 
donne, la violenza nei con­
fronti di grandi categorie di 
emarginati, ne rappresentano 
un aspetto, un altro, non me­
no grave, è quello del pro­
fitto delittuoso a livello di 
grande industria del crimine, 
ad esempio derivante dal 
commercio e diffusione di 
droghe illegali e legali, 

Infine non vanno dimentica­
ti gli usi del potere politico e 
amministrativo a fini di pro­
fitto personale o di gruppi pri­
vilegiati, cioè le grandi ra­
pine a livello pubblico, il più 
spesso occultate o comunque 
impunite, in questo quadro le 
manifestazioni più spicciole 
di violenza urbana assumono 
il significato di estrema con­
seguenza di un disagio sem­
pre più diffuso, che comporta 
la disgregazione progressiva 
del mondo delle relazioni, sia 
a livello microsociale elemen­
tare, ad esempio nella fami­
glia, che di struttura socia­
le più ampia- Ecco che U di­
sagio individuale e - le sue 
conseguenze si saldano stret­
tamente a quello collettivo 
e alle caratteristiche della si­
tuazione generale, economica, 
sociale, politica: si pensi sol­
tanto a come è facile che la 
violenza subita in fabbrica 
dall'operaio venga a acari­
carsi in forma di comporta­
mento aggressivo in famiglia. 

La violenza dei giovani può 
apparire allora una risposta 
ad una situazione di genera­
le violenza. Essa è inoltre 
forse una delle poche risposte 
possibili per chi non voglia 
o non sappia adattarsi solo 
ai falsi valori del conformi­
smo più piatto e non abbia 
raggiunto la coscienza di po­
ter lottare insieme ad altri 
per una radicale trasforma­
zione dei rapporti fra gli uo­
mini, all'interno di un quadro 
istituzionale da risanare in 
modo che le regole e i valo­
ri della convivenza sociale 
vengano sempre e ovunque 
rispettati e protetti. Sicura­
mente in questa battaglia per 
la costruzione di forme e mo­
delli di relazione consapevol­
mente matura ed equilibrata, 
sono le forze stesse dei giova­
ni a potere e a dover dare un 
contributo, perché la società 
di domani aia la loro società. 

Gtusoppt) Gormano 

Por far fronte «IPamento Mia popolainoao scolastica 

Reperite le succia 
perle scuole tecniche 

Nello scorso luglio, «1 ter. 
mine dell'anno scolastico "76-
"77, fu rilevato che le iscri­
zioni alle medie superiori a-
vrebbero subito nell'anno T7-
*78 flessioni in alcuni indirizzi 
di studio (ad esempio geome­
tri e licei), mentre, vi sareb­
be stato un incremento rile­
vante in altri indirizzi (isti­
tuti professionali, tecnico 
agrario e industriale). Ne de­
riva che il nuovo anno scola-
sitco sarebbe iniziato con di­
sagi, notevoli per la popola­
zione scolastica. Questa situa­
zione tu esaminate in incon­
tri cangianti promossi dalla 

' Provincia di Ftrense, t i quali 
parteciparono diversi orgmnl-

e tecnici, che ricercasse un 
utilizzo pieno e razionale de­
gli edifici scolastici e pubbli­
ci indipendentemente dalle 
competenze. 

Al termine del lavoro del­
la commissione, per il nuovo 
anno scolastico, 1 risultati so­
no questi: l'istituto professio­
nale «B. Celimi» avrà sede 
succursale per 14 classi pres­
so 11 liceo, scientifico «A. 
On msci » in via del lfenet-
ta; ristituto tecnico commer­
ciale «Galilei » avrà sede 
succursale per 15 cimati, m 
attesa del cwupletenento del-
l'edificio di viale Talenti, 

1 «scali detta rxam 
di via 

Il Vi boto sdsnuflco, visti 
irritanti nei t u t t i di 
mutane, dalla sede di 
«Annunciata (riUuUi 

ti si fatto che l'edificio, essen­
do parte del patrimonio sto­
rico-artistico ha necessità di 
lavori più accurati e comples­
si del normale), avrà succur­
sale, per questo anno scola­
stico, presso la nuova sede 
della scuola media di via del 
Guarlone, che si è presentate 
come umea soluzione possibi­
le, tenuto conto che la pro­
poste di uso dei locali della 
scuola elementare di via Re­
bora non è state accolte dal 
proprietari dell'edificio. Co-
msnsrae, l'otpttelttè deWedifi-
c iod i 12 citasi del VI liceo 
non cotsprttsettt il futuro 
sviluppo degli - insediaiDentl 

del «tartisrs 14. 

84111110010 l A . 
rà stttetnttjow 

ristituto matonaia tor­
di v * dal Quartont. 

Il Comune si impegna 
f i V >;> :.• ;'• -, ••<!•. •••, -;•>;• ' . ; , - - • - . ' . 

per nuove iniziative 
a favore della Falorni 
~"i T V -•••ii, *' V - ' \ ' , ' -L-j T'- K*l ' /* ' -*;'*. ' \ t\' i-I ' •_• •j "•- * 
;• •* » • -* -v * •< \ * " j * "t ' i» » 9.A i - - V ^ ' V .- , *^- * * • - - r v f ' t k . ] 

Pericoli sulle prospettive produttive - Con­
vegno sulle ceve e i materiali per l'edilizia 

Gli assessori Luciano Ariani e Massimo Papini hanno ri­
cevuto ieri sera in Palazzo Vecchio una delegazione di lavora­
tori dell'azienda farmaceutica Falorni. La delegazione ha illu­
strato la situazione esistente nell'azienda, che ha già effettuato 
alcuni licenziamenti, ed i pericoli circa le prospettive pro­
duttive. ".-••-•! •; -•'• ••-.•.-'. 
' :*"I lavoratori della Falorni hanno chiesto ai rappresentanti 

; della giunta che l'amministrazione comunale continui ad ope-
; rare, come ha già fatto nel passato, affinché si apra un con­
fronto con l'azienda farmaceutica circa i piani di adegua­
mento e di sviluppo. •'• •'"•• >••-.--

.'•''•• L'amministrazione comunale si è impegnata ad assumere 
' ulteriori iniziative a sostegno dello sviluppo della azienda e 
per salvaguardare i livelli occupazionali. • i> «-. . •• 
CAVE — Il problema della escavazione in Toscana di mate-

• riali inerti per l'edilizia, sabbia, ghiaia, argilla, tufo, traver­
tino pietra serena etc., è stato affrontato in un convegno 
organizzato dal centro studi della federazione regionale dei 
lavoratori delle costruzioni. Il convegno è stato aperto dalle 
relazioni del dott. Davide Filippelli, sugli aspetti giuridici del 
problema, e dal prof. Claudio De Giuli che ha affrontato la 
problematica geologica ed ecologica. ' • r. 

Al convegno hanno preso parte delegati sindacali di varie 
zone della Toscana, rappresentanti della Regione, degli enti 

• locali, del genio civile, - del corpo forestale dello stato, dì 
Italia Nostra, IRPET, della associazione industriali e nume­
rosi geologi. Tutti gli intervenuti hanno sottolineato l'impor-

. tanza della iniziativa, contribuendo all'approfondimento della 
conoscenza di aspetti specifici del problema. 

Al termine dei lavori i partecipanti al convegno hanno 
deciso di riunirsi nella prossima settimana in una commis­
sione composta da tutti i partecipanti al convegno per la 
stesura di un documento programmatico da sottoporre al di­
battito nella regione e sulla quale far convergere l'impegno 
di tutte le forze politiche, amministrative e tecniche interes­
sate alla soluzione dei problemi di questo importante settore. 

Dibattito in consiglio comunalo 

« 

Assenso deNa giunta 
aratici alle scelte del 
;k'- ">4 

PRATO — Il Consiglio comu­
nale si è occupato della si­
tuazione venutasi a creare 
nell'azienda pratese Walter 
Banci in seguito all'istanza 
di fallimento. Il dibattito che 
ha impegnato tutti i gruppi 
politici ha manifestato una 
solidarietà attiva al lavorato­
ri della Banci, presenti in 
gran numero nella sala con­
siliare, cercando di indicare 
e individuare le iniziative 
che 11 comune deve prendere 
in questa fase. 

Vi è stato anche un pieno 
assenso espresso dalla giunta 
e da tutte le forze politiche 
democratiche alle scelte fatte 
dal sindacato e dal consiglio 
di fabbrica della Walter Ban­
ci che tendono a salvare l'in­
tegrità aziendale nella sua 
unità per mantenere i livelli 
occupazionali. Ne fa fede la 
stessa mozione finale votata 
all'unanimità dal Consiglio co­
munale la quale rispecchia in 
sintesi il dibattito. 

Nella mozione si esprime la 
solidarietà al lavoratori della 
Banci e si considera « neces­
sario e • prioritario per una 
soluzione positiva la sollecita 
e * rigorosa verifica degli 
aspetti gestionali che fino ad 
oggi non risultano chiari e 
delle ragioni del dissesto e 
della reale situazione patri­
moniale, finanziaria e com­
merciale dell'azienda, " che 
sembra disporre di livelli tee-

Il processo ai fascisti di Ordine nuovo 

In Corte d'Appello 
la banda di luti 

H dibattimento alla fine di novembre - Dai giudici di Arezzo ri geometra 
assassino di Empoli fu condannato a 20 anni -17 anni a Luciano Franci 

In attesa di conoscere la 
data del processo a 'carico 
dei fascisti di Ordine Nuovo 
accusati dell'omicidio di Vit­
torio Occorsio (dovrebbe 
svolgersi a gennaio) è stato 
reso noto che il 28 novembre 
inizierà davanti ai giudici 
della Corte di Assise d'appel­
lo il processo a carico del 
Fronte nazionale rivoluziona­
rio del geometra assassino di 

Empoli Mario Tuti. Il pro­
cesso come si ricorderà fu 
fissato, per la passata sessio­
ne primaverile, ma subì un 
rinvio - per il ferimento • di 
Luciano Eranci, luogotenente 
di Tutl. ' 

In primo grado il geometra 
di Empoli fu condannato a 
venti anni e Franci a 17 anni 
per i ' reati gravissimi com­
piuti dai fascisti del afron-

• XX CONCORSO NAZIONALE « M. FABIANI » 
Si conclude oggi, nel salone delle attività culturali della 

casa dei popolo di Fonte a Elsa, il primo concorso nazionale 
di pittura, grafica, scultura e poesìa «Mario Fabiani», dedi­
cato alla figura dell'ex sindaco di Firenze, personaggio di 
spicco del movimento operato, scomparso nel "74. 
-- L'iniziativa è stata promossa dai gruppo culturale arti­
stico «Mario Fabiani» e dal cenacolo artistico «B Machia­
vello». Sono stati messi in palio trofei, targhe, coppe, meda­
glie, mentre a tutti i partecipanti verrà rilasciato un diplo­
ma artistico della manifestazione., 

te»: strage, riorganizzazione 
del partito fascista, detenzio­
ne di armi e esplosivi. Agli 
altri imputati la Corte d'As­
sise di Arezzo, condannò a 
pene minori, assolvendoli dal 
reato di strage per insuffi­
cienza di prove, Marino Mo­
relli, Giovanni Gallastroni, 
Piero Malentacchi, Augusto 
Cauchi (ancora . latitante), 
Margherita Luddi. Marco Af-
fatigato, personaggio chiave 
dell'inchiesta sul favoreggia­
mento di Tuti (passata alla 
procura di Pisa) ebbe quat­
tro anni, ma una volta arre­
stato, rimase poco in carcere: 
i giudici gli concessero la li­
bertà provvisoria.. .• - ,•.---v 

I giudici di appello do­
vranno esaminare i tre epi­
sodi terroristici che portarono 
alla scoperta della cellula ne­
ra: gli attentati del 31 di­
cembre '74 e del 6 gennaio 
*75 sulla w ferrovia Roma-Fi­
renze nel pressi di Arezzo. Il 
dibattimento è previsto fino 
al 2 dicembre. 

e dei partiti demo­
sindacato e M CDF 

nologicl, di possibilità di mer­
cato e di capacità lavorative 
che non possono essere di­
spersi o Irrazionalmente fra­
zionati ». • 

SI ritiene che la « Indispen­
sabile riorganizzazione della 
ripresa produttiva, che può 
realizzare - forme nuove e 
di attiva presenza dei lavo­
ratori, debbono comunque tro­
vare - adeguato • impegno dà 
parte di forze economiche e 
finanziarie nella prospettiva 
di interventi finalizzati al po­
tenziamento della base pro­
duttiva e dei livelli di occupa­
zione». :-•• — 

Si dà inoltre mandato alla 
giunta perchè In collegamento 
con le forze politiche sociali 
ed economiche assuma oppor­
tune iniziative per rendere 
possibile una nuova e con­
cordata gestione definitiva­
mente efficiente; per interes­
sare la giunta regionale in 
modo che questa utilizzi gli 
strumenti In suo possesso.; 
per operare verso gli organi 
competenti affinchè si assicu­
ri rapidamente ai lavoratori 
il pagamento delle spettanze 
già maturate e si garantisca 
loro il trattamento previsto 
dalle leggi e dagli accordi vi­
genti. • • , • - • ; . . - • v-: . 

In pratica 11 Consiglio co­
munale e la Giunta si sono 
associati alla lotta dei lavo­
ratori della Walter Banci non 
fermandosi ad espressioni di 
solidarietà come fatti liturgici 
e formali ma quali istituzioni 
pubbliche che rappresentano 
Interessi collettivi si adopera­
no continuamente affinchè si 
trovi una soluzione nell'inte­
resse dello sviluppo economi­
co e sociale della città. 

Si è avvertita anche l'esi­
genza che il confronto si fac­
cia più ravvicinato allargan­
do l'esperienza delle confe­
renze di produzione dopo l'ac­
cordo intervenuto fra le forze 
politiche e democratiche sul 
loro svolgimento in modo da 
estendere la mobilitazione e 
la sensibilizzazione nella cit­
ta anche per smentire le voci 
che tendono ad attribuire al 
lavoratori le responsabilità 
delle sorti dell'azienda. r r 

Dopo la ripresa dell'eserci­
zio provvisorio, fatto conside­
rato unlnamemente positivo, 
non ci sono altre novità. In 
un comunicato FULTA si sot­
tolinea gli sforzi fatti per una 
soluzione rapida e positiva 
della vicenda fondata su una 
valorizzazione di tutte le po­
tenzialità produttive. SI avan­
zano preoccupazioni per le 
possibilità che la situazione 
creatasi con il fallimento di­
venti terreno fertile per la 
coltivazione di Interessi par­
ticolari con conseguenze nega­
tive per il futuro dell'azienda 
e I posti di lavoro dei dipen­
denti. La FULTA ritiene ne­
cessario che • l'iniziativa si 
estenda a tutte le forze poli­
tiche e democratiche della 
città per una soluzione posi­
tiva. :•-•••: -

Venerdì 30 presso la F.L. 
O.Q.3 di Firenze « alle ore 9 
e per l'intera giornata è con­
vocata la riunione del comi­
tati direttivi delle FJJM. pro­
vinciali - della Toscana per 
discutere su: « L'iniziativa 
della F.L.M. toscana per lo 
sviluppo dell'occupazione e 
per l'avanzamento di una po­
litica - di riforme ».. . .: 
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ORA 
A PRONTA CONSEGNA 

CHIAVI IN MANO 
4 port* - tfoppto circuito franante - antifurto - sedili anteriori • 

'' posteriori ribeJtebili • luci di etnei fc*»m - teppo benzine con chiave 
lavavetro elettrico - taci retromarcia - ampio beeeeliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!Il 

Conc AUTOSAb - Via G. dt i MffignoHi, 70 
(ang. via Pori* di Mano) Tal. 30067 - Rran» 

OGGI 18-9-77 

SCANDICCI 
PIAZZA MATTEOTTI 

esposizione 

AUTO NUOVE 
delle 

marche più importanti 
organizzata dalla 

auto e moto dì ogni marca 
VIA BACCIO DA MONTEUPO, 179 

(angolo Via della Casella) 
TELEFONO 78.42.56 - FIRENZE 

Dal 19 settembre 

A. CO. HABITAT 
di Conforti .-.'•> 

APRE UN CENTRO DI VENDITA NEL 
VIALE BOCCACCIO, 133-135 
di fronte all'Ospedale Nuovo 

EMPOLI - TEL 82.282 con segreteria telefonica 

tutto per l'ambientazione 
PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - MOQUETTE 
PARQUETTE - PARATI - POSTER - TENDE 

PORTE A MANTICE 
^ — — — - ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ 

DESIGNER • ARREDATORI . 
per la progettazione degli interni 

A. CO. HABITAT 
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